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Non c'è crisi ne pandemia 
che tenga. Apple vola.
Nel 2019, Apple ha presen-
tato ben 3 differenti modelli 
di melafonino.
iPhone 11, iPhone 11 Pro e 
iPhone 11 Pro Max. Fin dal 
lancio sul mercato, quello 
che ha registrato ottimi dati 
di vendita è stato quello più 
economico.
Nelle scorse ore, 
è emerso che 
iPhone 11 
non è so-
lamen te 
più po-
po la re 
di tutti 
gli altri 
i P h o -
n e , 
ma lo 
è anche 
r i s p e t -
to a tutti gli 
smartphone pre-
senti sul mercato.
Secondo le recenti ricerche 
di Omdia, Apple ha raggiun-
to un vero e proprio record 
di spedizioni del dispositivo 
nel primo trimestre 2020. 

SCOPRIAMO TUTTI 
I DETTAGLI A 
RIGUARDO.
iPhone 11 è il tanto atteso 
successore di iPhone XR che 
quasi la totalità di utenti ha 
apprezzato.

Rispetto al suo predeces-
sore, il nuovo melafoni-
no risulta essere ancora 
più allettante per la dop-
pia fotocamera e  per il 
prezzo ridotto di 50 euro.
Fin dal suo lancio sul 
mercato, non c’erano dubbi 
sul fatto che sarebbe diven-
tato un vero e proprio must-

have. Ecco quali sono 
stati i dati di vendita 
per il primo trime-
stre 2020.

Ebbene sì, 
nonostante 
la crisi eco-
n o m i c a 
genera ta 

dall’emer-
genza Co-
rona virus, 

le vendite 
di iPhone 

11 conti-
nuano a pro-

cedere a gonfie 
vele.
Secondo la 
classifica pub-
blicata da 
Omdia , Ap-
ple ha spedi-
to ben 19.5 
milioni di uni-
tà del disposi-
tivo nel primo 
trimestre del 
2020. 
Parliamo di 6 uni-
tà in più rispetto a 

quelle di 
i P h o n e 
XR spedi-
te nello 
stesso pe-
riodo del-
lo scorso 

anno. Ciò fa guadagnare ad 
iPhone 11, l’appellativo di 
smartphone più popolare sul 
mercato. 
Al secondo posto, infatti, 
t r o v i a m o 

Samsung Galaxy A51 con 
“sole” 6.8 milioni di unità. 
Un distacco a dir poco im-
pressionante.

Ricordiamo che quest’anno 
Apple presenterà ben 2 mo-
delli base di iPhone.
Modelli che si aggireranno 
sulle 499 euro e che fanno 
già registrare record di pre-
notazioni.
Più leggeri e maneggevoli, da 
usare anche con una mano 

sola, ricalcano la scoc-
ca dell'iPhone 8 Questi 

potrebbero registrare 
dati ancora più pro-

m e t -

ten-
ti grazie 

a l l ’ in t roduz ione 
dei display OLED. 

APPLE
VOLA
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Una particolarità del periodo 
covid é la mancanza di distan-
ziamento fisico a bordo degli 
aeroplani, dove a differenza 
di altri mezzi di trasporto – 
come alcuni treni e autobus 
– è previsto che le compagnie 
aeree possano riempire tutti 
i sedili, senza lasciarne vuoti 
per aumentare le distanze. Gli 
ultimi sviluppi sulla capacità 
del coronavirus di trasmettersi 
nell’aria negli ambienti chiusi 
e le polemiche, in Italia, sul di-
vieto da poco rimosso per l’u-
tilizzo delle cappelliere, hanno 
portato a chiedersi se si possa 
volare senza troppi rischi di 
contagio, in una stagione in 
cui a chi prende l’aereo per 
lavoro si aggiungono i tanti 
che si spostano per turismo.

Sugli aerei di linea vale la pre-
cauzione della mascherina, 
mentre invece non è previsto 
che le compagnie aeree distri-
buiscano i posti alternandoli 
con sedili vuoti. Le linee guida 
della International Air Tran-
sport Association (IATA), l’or-
ganizzazione internazionale 
che coordina l’attività del tra-
sporto aereo, dicono che ogni 
compagnia aerea dovrebbe 
valutare pratiche e iniziative 
per distanziare i passeggeri, 
ma non comprendono parti-
colari obblighi. Lo stesso ap-
proccio è mantenuto dall’Or-
ganizzazione internazionale 
dell’aviazione civile (ICAO), 
l’agenzia delle Nazioni Unite 
che si occupa della navigazio-
ne aerea.

Diversi osservatori ritengono 
queste indicazioni troppo ge-
neriche e in parte contraddit-
torie, se si pensa che in con-
testi simili come il trasporto 
ferroviario si è invece scelto di 
praticare dove possibile il di-
stanziamento fisico a bordo, 
tramite la possibilità di occu-
pare solo alcuni posti su ogni 
carrozza.

Le cabine degli aeroplani 
sono chiuse e pressurizzate, 
per contrastare la differenza 

di pressione con l’ambiente 
esterno ad alta quota, e i ri-
cercatori sanno da tempo che 
in alcune circostanze possono 
contribuire alla diffusione di 
malattie tra i passeggeri. Nel 
caso in cui un passeggero sco-
pra poco dopo il proprio arri-
vo a destinazione di avere una 
malattia infettiva pericolosa, le 
autorità sanitarie dispongono 
solitamente controlli per tutte 
le persone che si trovavano 
nelle due file davanti e nelle 
due dietro al posto dell’indi-
viduo contagioso, ritenendola 
una distanza oltre la quale 
difficilmente si propagano gli 
agenti infettivi.

Negli ultimi mesi sono stati se-
gnalati casi, seppure isolati, di 
passeggeri risultati positivi al 
coronavirus poco dopo il loro 
sbarco dall’aereo. Uno dei casi 
più citati è quello di due passeg-
geri che a fine gennaio volaro-
no da Canton (Cina) a Toronto 
(Canada). A bordo dell’aero-
plano c’erano 350 persone e 
il volo durò circa 15 ore: non 
furono rivelati altri passeggeri 
positivi, che avrebbero potuto 
contrarre il coronavirus dai due 
individui infetti.

Airbus e Boeing, i due prin-
cipali produttori di aeroplani 
per l’aviazione civile al mon-
do, e diverse altre compagnie 
aeree sostengono da mesi 
che i sistemi filtranti (HEPA) a 
bordo sono più che sufficienti 
per sanificare costantemente 
l’aria e ridurre il rischio che le 
particelle virali circolino nelle 
cabina tramite le goccioline di 
dimensioni più piccole.

Jean-Brice Dumont, ingegne-
re capo di Airbus, sostiene che 
l’aria sugli aeroplani è inevita-
bilmente pulita: “Ogni 2-3 mi-
nuti, statisticamente, tutta l’a-
ria viene rinnovata. Vuol dire 
che, 20-30 volte all’ora, l’aria 
che hai intorno è completa-
mente rinnovata”. I sistemi 
di climatizzazione degli aerei 
sono progettati per garantire 
un buon ricambio: nuova aria 

viene risucchiata dall’esterno 
e poi mescolata con quella 
già in circolazione nella ca-
bina. Quest’ultima viene fatta 
passare nei filtri HEPA, simili 
a quelli impiegati in ambiente 
ospedaliero, e con la capacità 
di trattenere le particelle virali, 
oltre a diversi altri agenti infet-
tivi e sostanze potenzialmente 
dannose.

Il ricircolo dell’aria è necessa-
rio, perché consente di man-
tenere meglio la temperatura 
interna della cabina e al tem-
po stesso di regolarne l’umidi-
tà più efficacemente. Dumont 
dice che con i filtri HEPA ci 
sono standard di alto livello: 
“Filtrano il 99,97 per cento 
delle piccole particelle con di-
mensioni comparabili a quelle 
del coronavirus”.

I sistemi di climatizzazione in 
aereo sono inoltre progettati 
per creare correnti d’aria ver-
ticali e non orizzontali. L’aria 
viene quindi spinta dall’alto 
verso il basso in corrisponden-
za di ogni fila, e questo riduce 
la circolazione delle sostanze 
in sospensione tra file diverse, 
almeno secondo le intenzioni 
dei progettisti.

Rimane naturalmente il rischio 
che le particelle virali emesse 
dal proprio vicino di posto e 
contagioso siano inalati pri-
ma che finiscano nel sistema 
di pulizia dell’aria, facendo 
aumentare il rischio di essere 
contagiati. Al momento non 
è inoltre chiaro per quanto 
tempo il coronavirus rimanga 
in sospensione nell’aria negli 
ambienti chiusi, né quali di-
stanze riescano a percorrere.

La IATA ritiene che non sia ne-
cessario praticare il distanzia-
mento fisico tra i passeggeri, 
per esempio disponendoli a 
scacchiera, perché i sistemi di 
filtraggio a bordo sono suffi-
cienti per ridurre sensibilmente 
il rischio. L’associazione invita 
piuttosto a sanificare le super-
fici degli aerei di frequente, 
a impedire che i passeggeri 
si accalchino nelle fasi di im-

barco e sbarco – il principio in 
base al quale si era deciso in 
Italia di non usare le cappel-
liere per i bagagli a mano – e 
a evitare le file a bordo duran-
te il volo, per esempio per ac-
cedere ai servizi igienici.

I posti nelle cabine degli ae-
rei sono poco distanziati e 
hanno dimensioni piuttosto 
contenute. Soprattutto nella 
classe economica, un sedile 
vuoto tra due passeggeri non 
porta a un distanziamento di 
almeno un metro e questo, 
secondo alcuni esperti, rende 
la riduzione del rischio meno 
significativa, al punto da non 
fare molta differenza rispetto 
all’impiego di tutti i sedili.

Per questi motivi e sulla base 
delle attuali conoscenze, l’im-
piego della mascherina du-
rante l’intera permanenza a 
bordo è ritenuto opportuno 
per ridurre il rischio di essere 
contagiati mentre si viaggia 
in aeroplano.  Valgono poi le 
stesse regole che adottiamo a 
terra e sugli altri mezzi di tra-
sporto: evitare di accalcarsi 
nei corridoi, igienizzarsi spes-
so le mani ed evitare di toc-
carsi il viso.

Il governo dice che “è consen-
tito derogare al distanziamen-
to interpersonale di un metro, 
a bordo degli aeromobili” a 
patto che gli aerei siano dotati 
di sistemi di filtraggio dell’aria 
HEPA, che si rilevi la tempe-
ratura dei passeggeri prima 
dell’ingresso a bordo e che si 
utilizzi la mascherina, avendo 
cura di cambiarla ogni 4 ore 
per i voli di lunga durata. I 
passeggeri devono inoltre fir-
mare un’autocertificazione in 
cui dichiarano di non avere 
avuto contatti stretti con per-
sone malate di COVID-19 nei 
due giorni antecedenti al volo. 
L’uso delle cappelliere per i 
bagagli a mano è nuovamen-
te consentito, ma a patto che 
le compagnie aeree adottino 
soluzioni per evitare assem-
bramenti e la collazione dei 
bagagli in prossimità dei posti 
assegnati.

VOLARE
AI TEMPI DEL COVID
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Variazioni di prezzo.
Analizzando l'andamento dei 
consumi in termini di valore, 
dall'Osservatorio CSO Italy 
emerge che la spesa per l'ac-
quisto di ortofrutta per uso 
domestico nel mese in esame 
è superiore del 15% rispetto a 
maggio 2019 con oltre 1 mi-
liardo 100 milioni di euro spesi 
nel periodo.
"Si tratta di un buon incremen-
to, imputabile perlopiù alla 
crescita dei prezzi medi consi-
derato il leggero aumento dei 
volumi. 
Un segno positivo che per di-
verse specie non può ignorare 
l'influenza sulle quotazioni fi-
nali della mancanza di prodot-
to a causa delle gelate di fine 
marzo/inizio aprile", aggiunge 
Macchi.
In generale i prezzi medi di ac-
quisto di frutta e verdura sono 
passati da 2,01 € del maggio 
2019 a 2,24 € per l'anno cor-

rente (+12%).
Nello specifico la frutta segna 
gli aumenti più importanti: da 
1,98 €/kg del maggio 2019 
a 2,34 €/kg medi per il 2020 
(+18%). Per le verdure il diffe-
renziale si ferma al +6%, con 
il passaggio da 2,03 €/kg a 
2,15 €/kg.
"Nonostante tutto, il prezzo 
medio della categoria si man-
tiene su livelli più che accetta-
bili: un incremento percentuale 
del 12% annuo si traduce in 
soli 20 centesimi di più al chi-
logrammo sul prezzo al consu-
mo.
Un incremento, tra l'altro, ab-
bastanza tipico di questo mese 
rispetto alle settimane pre-
cedenti, legato all'arrivo sui 
banchi di vendita di specie tipi-
camente 'più costose', nonché 
di 'primizie' e prodotti estivi", 
commenta il direttore del CSO 
Italy. 

Bio, confezionato e IV Gamma
Per il biologico si segnala 
una brusca battuta d'arre-
sto dopo l'exploit di aprile 
(+33% 2020 su 2019). A 
maggio i volumi mostrano 
una flessione del 3% rispetto 
al 2019 mentre i prezzi medi 
sono aumentati del 15%, 
passando da 2,23 €/kg del 
maggio 2019 a 2,57 €/kg 
per l'anno corrente.
Rallenta anche l'ascesa 
dell'ortofrutta confezionata 
con un timido +2% rispetto 
al maggio 2019. Si conferma 
la rilevanza del confezionato 
al 29% degli acquisti, in li-
nea con la percentuale dello 
scorso anno, mentre si nota-
no aumenti dei prezzi medi 
per la merce a peso imposto.
Infine, per la IV Gamma è 
ancora lontana la ripresa: 
anche a maggio i volumi si 

posizionano ben al di sotto 
dello scorso anno con il -13% 
delle insalate e il -8% delle 
altre verdure.
In conclusione, interpreta 
così i risultati Daria Lodi, del 
servizio Statistica e Osserva-
torio di Mercato di CSO Italy:  
"Alla luce di questi nuovi dati, 
l'idea generale è che dopo 
il 4 maggio e il rientro del-
le persone al lavoro si vada 
ristabilendo l'acquisto di or-
tofrutta come in una situa-
zione no-Covid. Il margine 
registrato a maggio tuttavia 
è ancora ampio rispetto al 
trend negativo di consumo 
di ortofrutta dell'ultimo quin-
quennio e questo potrebbe 
fare sembrare che possano 
essersi modificate, almeno 
parzialmente, le abitudini del 
consumatore".

Colpiti i più fragili, crescono le disuguaglianze.
“L’epidemia ha colpito mag-
giormente le persone più vul-
nerabili, acuendo al contempo 
le significative disuguaglianze 
che affliggono il nostro Pae-
se, come testimoniano i dif-
ferenziali sociali riscontrabili 
nell’eccesso di mortalità cau-
sato dal Covid-19. 
Sono infatti le persone con tito-
lo di studio più basso a speri-
mentare livelli di mortalità più 
elevati”. E’ quanto si legge nel 
rapporto annuale 2020 dell’I-
stat.
“Nel marzo 2020 e, in partico-
lare, nelle aree ad alta diffu-
sione dell’epidemia, oltre a un 
generalizzato aumento della 
mortalità totale, si osservano 
maggiori incrementi dei tassi 
di mortalità, in termini tanto di 
variazione assoluta quan-
to relativa, nelle fasce di 
popolazione più svantag-
giate, quelle che già spe-
rimentavano, anche prima 
della epidemia, i livelli di 
mortalità più elevati.
Uno scarso livello di istru-
zione, povertà, disoccu-
pazione e lavori precari 
influiscono negativamente 
sulla salute e sono corre-
lati al rischio di insorgen-
za di molte malattie (ad 
esempio quelle cardiova-
scolari, il diabete, le ma-
lattie croniche delle basse 
vie respiratorie e alcuni 
tumori), che potrebbero au-
mentare il rischio di contrarre 

il covid e il relativo rischio di 
morte”.
L’Istat spiega che “le persone 
con un basso livello di istru-
zione presentano un livello di 
mortalità sempre più elevato”. 
L’epidemia “ha dunque acuito 
le diseguaglianze preesistenti, 
con un maggiore impatto sul-
le persone con basso titolo di 
studio, non necessariamente 
anziane. 
A questo proposito, merita 
particolare attenzione il caso 
delle donne di 35-64 anni 
meno istruite, presso le qua-
li si osserva un aumento del 
28 per cento del ‘RM’ rispetto 
alle altre”, ossia del rappor-
to standardizzato di mortalità 
che misura l’eccesso di morte 
dei meno istruiti rispetto ai più 

istruiti.
Le differenze, sottolinea l’Isti-
tuto di statistica, “possono es-

sere imputate a un rischio più 
elevato di contrarre l’infezione 
o a una maggiore vulnerabilità 
preesistente della popolazione 
con condizioni socioeconomi-
che più sfavorevoli. 
Condizioni socioeconomiche 
svantaggiate espongono le 
persone ad una maggiore pro-
babilità di vivere in alloggi pic-
coli o sovraffollati, riducendo 
la possibilità di adottare le mi-
sure di distanziamento sociale. 
Inoltre, alcune occupazioni più 
di altre espongono i lavoratori 
al rischio di contagio.
Tra queste ci sono ovviamen-
te le professioni sanitarie, ma 
anche occupazioni che non 
offrono opportunità di lavo-
ro da casa o che non godono 
delle necessarie tutele, come i 

lavori in agricoltura, nella ven-
dita al dettaglio e nella gran-
de distribuzione, nel trasporto 

pubblico, i servizi di pulizia, di 
assistenza e cura dei bambini e 
degli anziani.
Va anche considerato che 
la popolazione con un bas-
so livello di istruzione ha una 
maggiore probabilità di avere 
condizioni di lavoro e di reddi-
to instabili, fattori stressogeni, 
che, esacerbati dalla pande-
mia da covid e dal distanzia-
mento sociale, possono aver 
contribuito all’aumento della 
mortalità anche non diretta-
mente legata all’infezione. 
È noto come le condizioni di 
stress possano indebolire il si-
stema immunitario, aumentare 
la suscettibilità a malattie e la 
probabilità di adottare com-

portamenti a rischio per la 
salute.
La povertà, pertanto, non 
solo può aumentare l’e-
sposizione al virus, ma 
anche ridurre la capacità 
del sistema immunitario 
di combatterlo. Infine, la 
maggiore prevalenza di 
malattie croniche, tra cui 
le malattie cardiovasco-
lari, l’obesità e il diabe-
te nella popolazione con 
condizioni socioeconomi-
che più svantaggiate ha 
probabilmente contribuito 

ad ampliare le diseguaglianze 
legate all’infezione”, conclude 
l’Istat.



38 39

Terremoto covid.
 “La rapida caduta della nata-
lità potrebbe subire un’ulterio-
re accelerazione nel periodo 
post-Covid”. Lo rileva l’Istat 
nel Rapporto annuale.
“Recenti simulazioni, che ten-
gono conto del clima di in-
certezza e paura associato 
alla pandemia in atto, metto-
no in luce un suo primo effet-
to nell’immediato futuro; un 
calo che dovrebbe mantenersi 
nell’ordine di poco meno di 10 
mila nati, ripartiti per un terzo 
nel 2020 e per due terzi nel 
2021“.
È la prospettiva peggiora se si 
tiene conto dello shock sull’oc-
cupazione. I nati nel 2020, 
anno per cui prima dell’emer-
genza Covid erano previste 
432 mila nascite (rispetto alle 
435 mila del 2019) potrebbero 
diminuire a 426 mila.
E nel 2021 potrebbe andare 
ancora peggio: il numero po-
trebbe ulteriormente ridursi a 
396 mila.
Tutto questo mentre gli italia-
ni sognano un numero di figli 
maggiore di quello che hanno 
nella realtà.
“Ben il 46 per cento degli ita-
liani desidera avere due figli. 
Il 21,9% tre o più. Solo il 5,5% 

ne desidera uno. Le aspettati-
ve sulla capacità riproduttiva 
si abbassano a partire dai 40 
anni, quando diventa più alta, 
seppure non maggioritaria, la 
quota di coloro che ne voglio-
no solamente uno (20,8 per 
cento tra 40 e 44 anni).
Alto è anche il numero degli 
indecisi: il 25,4% esprime un 
desiderio di maternità o pater-
nità senza però saper indicare 
il numero di figli desiderato”, 
prosegue l’Istituto.
Quindi, “escludendo quanti 
non sanno indicare un numero 
desiderato di figli, la famiglia 
con due figli è il modello indi-
cato dal 62,6% delle persone 
che hanno le idee chiare su 
quanti figli vorrebbero.
Si tratta di un dato ormai strut-
turale, assolutamente in linea 
con quello rilevato nel 2003, a 
sottolineare la persistenza del 
un modello ideale della fami-
glia con due figli che appare 
consolidato anche a fronte del 
costante calo della fecondità 
reale”, conclude l’Istat.

Ortofrutta
Rallenta la crescita dei con-
sumi domestici di ortofrutta, 
dopo gli incrementi a dop-
pia cifra di marzo e aprile, 
mesi di lockdown. L'incre-
mento a maggio 2020 se-
gna un +3% dei quantitati-
vi rispetto allo stesso mese 
dello scorso anno; in valori 
assoluti si tratta di circa 494 
mila tonnellate acquistate, 
circa 13 mila in più rispet-
to al maggio 2019. Gli 
incrementi sono 
di quasi tota-
le pertinen-
za degli 
o r t a g g i 
( + 5 % ) 
men t re 
la frut-
ta con-
f e r m a 
q u a n -
tità in-
v a r i a t e 
nel con-
fronto anno 
su anno. E' 
quanto emer-
ge in estrema sintesi 
dall'Osservatorio di Mercato 
di CSO Italy, sulla base di 

dati GFK Italia. 
"Sebbene sia ancora pre-
maturo fare commenti e 
parlare di nuovi trend, di 
fronte a questi dati è plau-
sibile pensare che lo svilup-
po raggiunto nei primi mesi 
dell'anno sia un chiaro effet-
to del lockdown. La crescita 
più lieve rilevata in termini 

di consumi, infatti, po-
trebbe essere 

r i conduc i -
bile alle 

riaper-
t u r e 
della 
s e -
con-
d a 
metà 

d i 
m a g -

gio che 
hanno in-

teressato ri-
storanti e mense", 

ha spiegato il direttore di 
CSO Italy Elisa Macchi.
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•	 L'officina O.M.A.R. è in grado di far fronte a qualsiasi tipo 
di riparazione e attività in tempi molto contenuti, sia su preno-
tazione che in caso di emergenza. 

•	 Ciò è reso possibile grazie ad un orario esteso di apertura, 
alla possibilità di reperire ricambi 24 ore su 24 e ad una squa-
dra pronto intervento in caso di emergenza. 

•	 Per i clienti in attesa della riparazione è disponibile una salet-
ta, un distributore di bevande, snack e caffè e una toilette con 
doccia. 

•	 La OMAR esegue lavori di carrozzeria su telai e componenti 
meccanici con sabbiatura, verniciatura, piccoli allestimenti e 
personalizzazioni. 

•	 Dal 2005 abbiamo iniziato la vendita e l'assistenza dei pneu-
matici per auto, veicoli commerciali e autocarri. 

•	 Siamo in grado di far fronte a tutte le esigenze e le richieste dei 
clienti. 

•	 Presso la nostra organizzazione è possibile usufruire di tutta 
l'esperienza maturata negli anni nel campo dell'oleodinamica 
per la realizzazione di impianti e movimentazioni idrauliche in 
genere. 

•	 Costruiamo tubi per impianti ad alta e bassa pressione e ci av-
valiamo di un ben assortito magazzino di raccorderie e acces-
sori oleodinamici. 

•	 Realizziamo e mettiamo in opera impianti pneumatici legati al 
mondo del trasporto per qualsiasi esigenza dei nostri clienti. 

•	 Siamo specializzati nell'assistenza degli impianti frenanti e 
nella revisione delle valvole aria. 

•	 Grazie alle nuove attrezzature di cui siamo dotati possiamo 
intervenire e riparare tutti i nuovi sistemi elettronici di frenatura 
come ABS/EBS e sospensioni pneumatiche. 

•	 Nell'ottica di un servizio a 360 gradi per i nostri clienti, la 
nostra officina è in grado di porre in opera vari sistemi di co-
pertura per cassoni fissi, ribaltabili e casse scarrabili. 

•	 Ritenendo che sia di naturale importanza il fattore ricam-
bi a magazzino, la OMAR grazie al proprio magazzino 
riesce a soddisfare le riparazioni più comuni avendo a 
disposizione pezzi di ricambio originali e sistemi infor-
matici per la ricerca e gestione dei particolari. Inoltre 
avendo stretto accordi con i suoi principali fornitori 

riesce a reperire tutti i componenti non dispo-
nibili nel giro di poche ore.

           ALCUNI DATI:
•	 Superficie coperta; mq 1600

Nr Buche: 1 + 4 colonne mobili
Nr Camion ospitabili all'interno:10
Nr Camion ospitabili all'esterno:20

       
ATTREZZATURE SPECIFICHE
•	 - sistemi pneumatici 			 

- sistemi idraulici 				  
- meccanici e elettronici.

•	 Linee di revisione con banchi prova 
freni e prova giochi per il controllo 
e le revisioni annuali di motoveicoli, 
autovetture e autocarri.

•	 Sistema laser per il controllo 
dell'allineamento e convergenza degli 
assali.

•	 Stazione di ricarica impianti 
di climatizzazione.

•	 Riparazioni veicoli industriali
•	 Servizio assistenza 24h
•	 Centro revisioni mctc
•	 Carrozzeria
•	 Assistenza pneumatici
•	 Elettrauto
•	 Oleodinamica
•	 allestimenti

Da qualche mese siamo inoltre
OFFICINA AUTORIZZATA
NEW HOLLAND

O.M.A.R. Officina Veicoli Industriali 
Via dei Tessitori, 14 Orvieto (TR)
Tel. 0763 316284 – 339 8490905 – Fax 0763 316007 
amministrazione@officinaomar.it - www.officinaomar.it 

PRONTI A RIPARTIRE INSIEME

853 Mila famiglie in difficoltà con scuole chiuse.
La chiusura delle scuole pesa 
su 853 mila famiglie che fan-
no fatica a conciliare i tempi di 
vita e lavoro. 
A essere più penalizzate sono 
il 38 per cento delle madri, 
costrette a modificare gli orari 
del proprio impiego. La didat-
tica a distanza può produrre 
delle disuguaglianze.
E’ quanto emerge dal rapporto 
annuale dell’Istat.
“La chiusura delle scuole impo-
sta dall’emergenza epidemica 
può produrre un aumento del-
le diseguaglianze tra i bambi-
ni: nel biennio 2018-2019 il 
12,3% dei minori di 6-17 anni 
(pari a 850mila) non ha un pc 
né un tablet ma la quota sale 
al 19% nel Mezzogiorno (7,5% 
nel Nord e 10,9% nel Centro).
Lo svantaggio aumenta se 
combinato con lo status socio-
economico: non possiede pc o 
tablet oltre un terzo dei ragaz-
zi che vivono nel Mezzogiorno 
in famiglie con basso livello di 
istruzione”, si legge.
“Il 45,4% degli studenti di 
6-17 anni (pari a 3 milioni 
100mila) ha difficoltà nel-

la didattica a distanza per la 
carenza di strumenti informa-
tici in famiglia, che risultano 
assenti o da condividere con 
altri fratelli o comunque in 
numero inferiore al necessa-
rio”, spiega l’Istat. “Svantaggi 
aggiuntivi per i bambini pos-
sono derivare dalle condizioni 
abitative. Il sovraffollamento 
abitativo in Italia è più alto 

che nel resto d’Europa (27,8% 
contro 15,5%), soprattutto per 
i ragazzi di 12-17 anni (47,5% 
contro 25,1%).
“Si stima che lo shock organiz-
zativo da Covid-19 possa aver 
interessato almeno 853 mila 
nuclei familiari con figli sotto 
i 15 anni (583 mila coppie e 
270 mila monogenitori). 
Si tratta di casi in cui l’unico 

genitore, o entram-
bi, svolgono pro-
fessioni che richie-
dono la presenza 
sul luogo di lavoro 
e sono quindi a 
elevato disagio da 
conciliazione se 
non c’è l’aiuto dei 
nonni. Tra questi 
nuclei, sono 581 
mila quelli con ge-
nitori occupati in 
settori rimasti atti-
vi anche nella fase 
del lockdown”, pro-
segue l’Istituto di 
statistica.
“Le difficoltà di 
conciliazione tra 

tempi di vita e di lavoro pe-
sano soprattutto sulle donne. 
Il 38,3% delle madri occupa-
te (42,6% se con figli da 0 a 
5 anni) modifica orario o altri 
aspetti del lavoro per adattarli 
agli equilibri familiari mentre i 
padri lo fanno in misura molto 
minore (rispettivamente 11,9% 
e 12,6%)”, conclude.
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Via Po,17/a Sferracavallo ORVIETO  ·  Corso del Popolo 47 int.16b TERNI
tel. 0763.343638 - fax 0763 216201 - e-mail: info@studiorborvieto.it

di Rellini A. e Bartolini M.

www.studiorborvieto.it
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Store Orvieto: Località Fontanelle di Bardano, 6  (zona ind.le) 05018 ORVIETO - TR

Tel. 0763.316282 | cell. 337.927464 | commerciale@gruppoercolini.it

Store Viterbo: Tangenziale Ovest 42/a - 01100 Viterbo (VT) - Tel.0761/275644

 cell. 335/7295682 | email: viterbo@gruppoercolini.it

Store Chiusi: Centro Commerciale Etrusco | Via dell'Orchidea - 53043 Chiusi (SI)

cell.335/7295682 | tecnico@gruppoercolini.it

Centro Cucine Aran & Falegnameria: Via dei Lanaioli, 16 - Zona Ind.le Fontanelle di Bardano 

cell.335/7295682 | Rappresentante di zona: 336/796420

w w w . g r u p p o e r c o l i n i . i t




